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Spaventosa catena di incidenti 

652 vittime 
in USA per il 
Memorial day 

PAG. s / a t tual i tà 
I h r t t 

519 morti in sciagure 
stradali, 133 annegati 
Numerosi sinistri anche 
in Francia • Undici mi­
lioni di automobili sul­

le strade inglesi 

NEW YORK. :u. 
Via via che passano le ore 

aumenta il tragico bilancio del 
Memorial day, la tradizionale 
Testa americana che ha coinci­
so con la festività supplemen­
tare del lunedì di Pentecoste: 
il grande esodo ha portato a 
un numero inverosimile di vit­
time di incidenti stradali, 51!) 
Se si aggiungono a questi i 133 
annegati (43 per il rovescia 
mento delle imbarcazioni. 90 
mentre prendevano il bagno). 
si arriva a un totale di 652 
vittime. E non si tratta ancora 
di cifre definitive. La Penteco­
ste di quest'anno, insomma, è 
risultata una delle più lut­
tuose. 

Le autorità di polizia sono 
molto preoccupate, anche per­
dio i dati mancanti riguardano 
le ultime ore del week end 
quando la sonnolenza e, spesso. 
le sbornie, sono causa di altre 
tragedie della strada. 

PARIGI. 31. 
Neppure la Francia è stata 

risparmiata dal terribile fine-
settimana di Pentecoste, seb­
bene il bilancio sia meno ne­
gativo che nello scorso anno. 
Finora si hanno soltanto dati 
assolutamente provvisori, ma 
che danno già l'impressione di 
una vera e propria ecatombe. 

Centoventuno i morti accer­
tati, 672 i feriti ricoverati in fin 
di vita altre 600 vittime con le­
sioni più o meno gravi. Per 
quel che riguarda gli accessi di 
Parigi, su ciascuna delle auto­
strade del Sud e dell'Ovest si 
è potuto registrare, ieri sera. 
un traffico (nel solo senso del 
rientro) pari a 4 500 veicoli al­
l'ora. 

Gli ingorghi, sugli ultimi chi­
lometri delle autostrade e nel­
l'interno della città, sono sta­
ti numerosi e di lunga durata. 

LONDRA. 31. 
Battuti tutti i primati del­

l'esodo. in occasione della fe­
stività di Pentecoste. Lo comu­
nica l'Associazione automobili­
stica inglese. 

Le vetture che si sono river­
sate lungo le arterie dell'isola 
sono state oltre undici milioni. 

Gli incidenti stradali hanno 
causato 91 vittime contro le 94 
dell'anno scorso. I feriti gravi 
sono 1192 (nel '65: 1381). 

53 milioni di refurtiva 
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TORINO: DUE BANDITI ASSALTANO 
GIOIELLERIA Intensa attività spaziale USA 

Surveyorarriva 
Gemini 9 parte 

CENTRALISSIMA 
I rapinatori sono fuggiti a bordo di una Giulia 

II colpo portato a termine in tre minuti — Inu­

tile tentativo dello zio del rapinato per far 
scattare il sistema di allarme 

CAPE KENNEDY — Cosi, secondo i tecnici, dovrebbe realizzarsi l'appuntamento orbitale 
tra Gemini 9 e un ordigno chiamato ATDA, che ha sostituito l'Agena risultato finora fallimen­
tare. Nel disegno è ricostruito il momento del raggiungimento dell'ATDA, che dovrebbe ve­
rificarsi nella serata di oggi. 

TORINO, 31 
Rapinata una gioielleria nella 

centrale via Accademia delle 
| Scienze: due banditi, armati e 

mascherati hanno portato via 
preziosi per un ammontale com­
plessivo di cinquantatie milioni 

1 di lire. I rapinatori sono fuggiti 
' » bordo di una « Giulia * taiga-

ta Genova. L'auto, color carta da 
zucchero, è stata vista allonta­
narsi dallo stesso gioielline, lan­
ciatosi alia poita per chiamare 
aiuto non appena i banditi han­
no lasciato il negozio. E' stata 
successivamente ritrovata nei 
pressi dell'ospedale San Giovan­
ni. Si tratta di un'auto tubata 
ieri a un professionista genovese. 

Al momento della rapina, allo 
interno della gioielleria, si trova-

I vano il proprietario Guglielmo 
Capello. Ettore Rani e Bianca 
Tarchi. Uno dei rapinatori ha te­
nuto a bada i presenti: stringe­
va in mano un mitra a canna 
corta. L'altro, die impugnava 
una pistola, si è avvicinato alla 
vetrina e l'ha saccheggiata, de­
ponendo le gioie in un sacchetto 
di plastica trasparente che aveva 
con sé. 

Poi l'uomo si è diretto alla 
cassaforte, che era stata aper­
ta per trarne un « collier », e 
l'ha svuotata. Lo zio del pro­
prietario, proprio in questo mo­
mento, ha cercato di scivolare 
fino al campanello di allarme. 
Allora l'uomo con il mitra gli 
ha ingiunto di fermarsi, e poi di 
mettersi con la faccia a terra. 

La rapina è durata complessi­
vamente tre minuti. I banditi so­
no usciti rapidamente, intiman­
do ai presenti di non muoversi 

fino a quando non si fossero al­
lontanati. Come sì è detto, in­
vece, il Capello si è subito por­
tato all'uscio gridando: « Aiuto, 
i rapinatori! ». Ha visto partire 
l'auto che, in divieto di sosta. 
attendeva con il motore acceso. 
Secondo alcune voci sarebbe sta­
ta vista anche l'auto sulla quale 
i rapinatori sono saliti dopo aver 
abbandonato la « Giulia s>. La po­
lizia ha subito organizzato una 
battuta e posti di blocco ma 
non ne è sortito, finora, alcun 
esito. 

Catania 

La vicenda del X Comiliter 

Fu acquistato per 
il generale Aloja 

il corredo da sposa 

Rimessi al PM 

gli atti della 

causa Antonioni 
CATANIA. 31. 

Gli atti del processo contro .Mi­
chelangelo Antonioni, per il fa­
moso diverbio su un aereo del­
l' Alitalia con il comandante Uma­
na. poi deceduto in un inciden 
te, sono stati rimessi al PM dal 
pretore di Catania. 

lì regista, infatti, non era mai i 
stato interrogato in fase istrut- j 
toria e ciò — come è stato riba- j 
dito della Corte costituzionale — 
costituisce una violazione dei di­
ritti di difesa. Il generale Aloja 

Corriera nel 
burrone in 

India: 38 morti 
DEHRA DUN (Indiai. 31. 

Trentotto persone hanno ner>o 
la vita ieri sera in una corriera 
precipitata in un burrone alto 
cento metri presso Delira Dan, 
nell'India settentrionale. L'unico 
a scampare è "tato un ragizzo. 
Sembra che 1 passeggeri fodero 
diretti a un sjntuirio nell'Hima-
laya. 

Effettuata la prevista correzione orbitale - Teletra­
smessa la partenza di Stafford e Cernan - Un con­
vegno sulle comunicazioni con gli extra-terrestri 

Nostro servizio -
CAPE KENNEDY, 31. 

Correzione in orbita effettua­
ta. Ora il Surveyor dorrebbe 
poter effettuare l'allunaggio 
poco distante dal punto pre­
stabilito. Trenta chilometri di 
distanza, per l'esattezza, con­
tro i quattrocento che sareb­
bero stati lo scarto definitivo 
qualora l'operazione correttiva 
non si fosse potuta eseguire. 
L'arrivo è previsto per le 7,30 
italiane di domani. 

L'ordigno è stato richiamato 
quando si trovava a poco me­
no di metà strada tra la Terra 
e la Luna, esattamente a 156 
mila chilometri dal nostro pia­
neta. Lo si è lasciato inclinare 
un po', nel movimento secon­
dario dovuto alla deriva, poi 
sono stati accesi tre razzi cor­
rettivi, spenti poi al momento 
desiderato. 

Domani, quindi, la sonda do­
vrebbe poggiare sul Mare delle 
Tempeste, senza grandi cor­
rugamenti rocciosi. In partico­
lare il Surveyor dovrebbe al­
lunare in un cratere largo un 
centinaio di chilometri, pre­
scelto daqli americani come zo­
na di ricerche telecomandate 
in attesa del grande balzo del­
l'uomo verso il suo satellite na­
turale. I • primi cosmonauti 
scenderanno in una zona adia­
cente larga 321 chilometri e 
lunga 2735. 

Questo settore selenico è a 
circa settanta chilometri sud­
est rispetto il punto di allunag-

Dopo la crisi 

Associazione magistrati: 

si elegge il presidente 
La Associazione Nazionale 

Magistrati, che riunisce il no-
\anta per cento dei giudici. 
•vrà molto probabilmente do­
mani. il nuovo Presidente. 
cioè il successore di Mario 
Berutti. dimessosi in seguito 
alle polemiche scoppiate per 
un intervento con il quale sol­
lecitò una inchiesta sull'ope­
rato del dottor Carcasio. il 
Pubblico Ministero del e caso 

[ Zanzara >. 
Il Presidente \ iene eletto 

[dal Comitato direttivo centra-
[ le dell'Associazione. Un pn-
imo tentati\o di dare un capo 
al sodalizio \cnne già effet­
tuato l'8 maggio scorso, ma 
con nessun successo: divisi in 

[tre correnti, gli oltre trenta 
componenti del Comitato non 
raggiunsero un accordo e do 

jvettero sciogliersi dopo tre 
inutili votazioni, durante le 

[quali furono fatti anche irno-
me di Sofia Loren, oltre che 
quello del Pubblico ministero 

I Carcasio. 
All'esame del Comitato dl-

jretti\o sarà anche la nuova 
{legge sull'avanzamento dei 
1 magistrati, legge che. in so-
Istanza, toglie ai giudici della 
[Cassazione, alle «toghe d'er-
| niellino >, la possibilità di in­

fluire in modo determinante 
sulla carriera dei colleghi più 
giovani. In base a tale legge 
ogni magistrato può essere a-
vanzato di grado, dopo un de­
terminato numero di anni. 

Proprio attraverso un esa­
me della nuova legge sulle 
promozioni per la quale i ma­
gistrati dell'Associazione sì so­
no per anni battuti, il Comi­
tato direttivo del sodalizio spe­
ra di raggiungere quell'unita 
che da tempo, per moti\i di 
varia indole, ai quali non è 
estraneo il « caso Zanzara» 
non è stato più possibile con­
seguire. 

Il Comitato direttivo dei ma­
gistrati si riunisce dunque con 
un nuovo spirito, e con la fer­
ma decisione di superare le 
difficoltà degli ultimi tempi. 
Una nuova unità è scaturita 
anche — sottoforma di rela­
zione — dal congresso della 
Unione Magistrati italiani. 
cioè dall'associazione scissio­
nistica. formata quasi esclusi­
vamente dai magistrati della 
Cassazione, dalle «loro eccel­
lenze > dagli uomini che — 
in ultima analisi — hanno im­
pedito finora l'evoluzione del­
la giustizia in senso democra­
tico e costituzionale. 

gio realizaato dalla stazione 
automatica sovietica Luna 9. 

Nonostante continui l'avaria 
che ha impedito all'antenna 
telemetrica di distanza ravvi­
cinata di dispiegarsi, i tecnici 
contano che il Surveyor possa 
discendere sulla Luna con at­
terraggio morbido. Essa in 
questo caso scatterà delle fo­
tografìe della superficie luna­
re. così come fece la sonda 
sovietica lanciata il 3 febbraio 
scorso. 

Il direttore del laboratorio 
di propulsione a getto di Pasa­
dena, dott. William Pickering, 
ha dichiarato che nulla indica 
che gli USA non saranno in 
grado, fin da questo primo ten­
tativo. di realizzare un allu 
naggio morbido. 

Questa notte i portavoce della 
NASA hanno comunicato che a 
bordo del razzo tutto funziona 
regolarmente, che non risente. 
finora, del mancato funziona 
mento della seconda antenna 

Thomas Stafford ed Eugene 
Cernan, che domani partiranno 
a bordo della Gemini 9 (il lan­
cio sarà teletrasmesso alle 18.25 
italiane), seguono con atten­
zione il programma Surveyor 
che è anch'esso, come quello 
Gemini, una sorta di antica­
mera all'Apollo, che porterà 
i cosmonauti USA sulla Luna. 
Un'ora e 38' prima della 
Gemini sarà lanciato un satel­
lite artificiale che i due piloti 
dovranno raggiungere a 297 
chilometri di quota ed aggan 
dare, risalendo verso di esso 
con una serie di orbite un po' 
più strette. Cernan, nel corso 
del volo, ha in programma di 
uscire dalla caosula per una 
passeggiata nel cosmo della 
durata di due ore e mezza. 
che costituirebbe un nuovo 
record. 

I cosmonauti sono molto oc­
cupati. quest'oggi, a studiare 
con i tecnici le varianti del 
volo, nel caso si verificassero 
inconvenienti nelle varie fasi. 

Intanto la Società astronau­
tica americana, riunita ad 
Anoheim. ha preso in esame. 
nel corso di un convegno con 
la partecipazione di numerosi 
scienziati, la possibilità che svi 
pianeti esistano esseri dotati 
di intelligenza e i modi di pos­
sibile comunicazione con essi. 
Ma i discorsi non sono slati 
molto ottimistici: forme di vita 
intelligente, secondo i professo­
ri Oliver e Drake della univer­
sità Cornell, potrebbero esiste­
re magari su un solo pianeta 
tra diecimila. Poiché oggi come 
oaai i viaqqi interplanetari e 
iniere^ellari non appiano "mol­
to vicini, i professori han­
no convenuto che l'unico 
modo per mettersi eventual­
mente in contatto con esseri 
intelligenti d'altri mondi è 
quello di costruire un super-
radiotelescopio. Per ora si pun­
ta su Marte, anche se poche 
sono le speranze che possa 
essere abitato. 

Un ultimo elemento: si è di­
scusso. al contegno, sulle rea­
zioni che avverrebbero sulla 
Terra in seguito a un'eventuale 
incontro con eitra-terresiri. I 
convenuti hanno detto che pro­
babilmente il nostro pianeta 
sarebbe percorso da un'ondata 
di complesso ài inferiorità. 

Samuel Evtrgood 

E' stato arrestato ieri mattina nelle campagne del Cilento 

Un giovane austriaco confessa 
l'assassinio dei due fidanzati 

Il duplice delitto consumato a scopo di rapina — Un com­
plice dell'assassino ha tentato di violentare la ragazza 

I due fidanzati rinvenuti cadaveri nella pineta dì Campolongo 

Nei mesi estivi 

Le piccole isole vietate 

alle auto dei non residenti 
E* stala approvata ieri in via 

definitiva dalla commissione LL. 
PP. della Camera la legge che 
limita la circolazione stradale 
nelle piccole isole nel periodo 
estivo. 

L'articolo unico del provvedi­
mento dice; « Nelle piccole isole 
dove si trovino comuni dichiara­
ti di soggiorno o di cura, qualo­
ra la rete stradale extra-urbana 
non superi venti chilometri e le 
difficoltà ed i pericoli del traffi­
co automobilistico siano partico­
larmente intensi, il ministro dei 

Lavori Pubblici d'intesa con il 
ministro per U Turismo, sentite 
le amministrazioni comunali in­
teressate e le locali aziende di 
cura, soggiorno e turismo, può, 
con proprio decreto, vietare che 
nei mesi di più intenso movimen­
to turistico, autoveicoli apparte­
nenti a persone non facenti par­
te della popolazione stabile siano 
fatti affluire nell'isola. I contrav­
ventori al divieto di cui al pre­
cedente comma sono puniti con 
la ammenda da lire 50.000 a lire 
500.000 ». 

SALERNO. 31 
Un giovane austriaco è l'as­

sassino dei due fidanzati di 
Salerno barbaramente uccisi, 
nel pomeriggio di domenica, 
nella pineta di Campolongo. 
un centro balneare sulla stra­
da che da Salerno conduce a 
Paestum. La cattura del gio­
vane è avvenuta nella matti­
nata nelle campagne di Ciee-
rale Cilento, a poca distanza 
da dove era stata ritrovata 
la vettura rubata ai due gio­
vani. 

Decine di cani poliziotto sta­
vano battendo la zona quando 
da un cespuglio sono partiti 
due colpi di fucile, fortuna­
tamente andati a vuoto. Dopo 
qualche secondo lo sparatore 
veniva sorpreso ed ammanet­
tato. 

Si tratta di Werner Schnee-
weiss. nato a Toplitsh venti­
quattro anni or sono. E' un 
barcaiolo. Ha confessato — 
secondo quanto hanno infor­
mato gli inquirenti — durante 
l'interrogatorio di aver assa­
lito la coppia di fidanzati e 
di averli uccisi a scopo di ra­
pina. Aveva ancora con sé 
gli oggetti d'oro rubati; un a-
nello, una collanina ed altro. 
Ha ricostruito poi le fasi che 
hanno preceduto l'orrendo de­
litto, raccontando l'episodio 
del furto della barca « Alba 
SA 409 >. di proprietà del ba­
gnino Carmine De Martino. 
di Vietri sul Mare, \enerdi 
scorso nello stabilimento « Il 
Pino ». ' 

In compagnia di un altro coe­
taneo, atth amente ricercato 
dalla polizia, era giunto in Ita­
lia per una breve vacanza in 
im camping della zona del 
Salernitano. Erano stati diver­
si giorni ed avevano esaurito 
i soldi. Avevano compiuto una 
serie di pìccoli furti tra cui 
quello nella sede del tiro a 
volo, in località San Leonar­
do. Avevano sottratto un fu­
cile di precisione cai. 12 ed 
alcuni proiettili. Poi venerdì 
a\ evano atteso fino a tarda 
ora la chiusura dello stabili­
mento balneare « Il Pino » ed 
avevano scassinato la porta 
del bar rubando alcune botti­
glie di birra, altre di liquore 
e pochi spiccioli. Si erano poi 
allontanati con la barca. 

Nelle prime ore della gior­
nata di domenica erano giun­
ti a Campolongo. Avevano ti­
rato la barca in secco e si 
erano sistemati nel cascinale 
abbandonato, adoperato dai 
fidanzati — Antonio Bruno e 
Rosetta Calascione — per in­
dossare i costumi. 

Avevano atteso qualche ora 

nascosti dietro un cespuglio 
e si erano lanciati poi addos­
so alla coppia. Un primo col­
po di fucile aveva raggiunto 
il Bruno alla gamba, poi un 
altro alla mano destra. Mentre 
il fidanzato veniva tenuto sot­
to la minaccia del fucile, il 
complice dello Schneeweiss 
tentava di usare violenza a 
Rosetta Calascione. L'autop­
sia effettuata l'altro giorno 
sul corpo della giovane donna 
ha accertato che le era stato 
fratturato il braccio destro al­
l'altezza del gomito. Poi con 
un colpo di fucile, esploso a 
bruciapelo, aveva ucciso la 
donna. Mentre Antonio Bruno 
veniva finito a colpi in testa 
con il calcio dell'arma. Suc­
cessivamente i due assassini 
erano rimasti ancora per qual­
che ora nella capanna abban­
donata e dopo aver rubato la 
« 500 » del Bruno si erano al 
lontanati dirigendosi \erso il 
Cilento. 

Giunti nei pressi di Cicerale 
avevano sbandato andando ad 
urtare violentemente contro 
un muricciolo. Avevano tenta­
to ripetutamente di rimettere 
in moto l'utilitaria, ma visto 
che tutti gli sforzi erano riu­
sciti vani, si erano diretti a 
piedi attraverso le campagne 
vicine, non prima di aver tol­
to la targa. 

Nelle campagne del Cilento 
i due si erano separati. Questa 
mattina uno è stato scovato 
dai cani poliziotto ed ha reso 
piena confessione del crimine. 

Le indagini proseguono per 
identificare e rintracciare il 
complice. 

In funzione 

da oggi la 

« sala operativa » 

del comando 

generale dei CC 
Oggi, nella sede del comando 

generale dell'Arma dei Carabinie­
ri, sarà inaugurata una nuova 
< sala operativa > dotata di una 
attrezzatura tecnico-operativa che 
rappresenta la base della nuova 
organizzazione territoriale e mo­
bile dell'Arma. 

Alla cerimonia interverranno a 
presidente del Consiglio, on. Mo­
ro, il ministro della Difesa Tré-
melloni, quello degli Interni, il 
capo di stato maggiore dell'Eser­
cito e altre personalità. 

Il nome reso noto ieri 
da «Paese Sera». Resta­
no ancora inquietanti in­
terrogativi: chi ha paga­
to? - Il capo di S.M. della 
Difesa ha il dovere di 

parlare 

« L'alta Persona * per conto e 
in favore della quale il direttore 
di amministrazione del X Comi­
liter (Napoli), col. Urciuoìi con­
dusse per ben nove mesi le trat­
tative per la fornitura di un cor­
redo da sposa (del valore'di due 
milioni e mezzo) pagato con as­
sedili spiccati dall'agenzia ban­
caria cui ha sempre fatto capo 
il movimento finanziario di quel­
l'alto comando, è il generale con 
(ptattro stelle Giuseppe Aloja. 
capo di stato maggiore della Di­
fesa. Il corredo è servito alla 
figlia Annarosa die il 23 aprile 
1964 ha sposato un noto indu­
striale lombardo, l'ing. Angelo 
Orlandi. 

La notizia — che ha suscitato 
notevole sensazione negli am­
bienti militari in modo partico­
lare — è stata data ieri da 
Paese Sera. Il giornale, dieci 
giorni or sono, aveva ricevuto 
una copia fotostatica di questo 
carteggio censurata nei nomi del 
colonnello, del generale per con­
to del quale si veniva operando 
e della stessa ditta fiorentina dei 
coniugi Breri. Lunedì al quotidia­
no della capitale veniva recapi-
tato un altro plico con una docu­
mentazione non censurata che 
permetteva così di conoscere il 
nome della « alta Personalità ». 
Per 10 giorni sulle rivelazioni 
del giornale è stata innestata 
un'azione diversiva nel tentati­
vo di far ricadere su altro gene­
rale la responsabilità di questa 

virenda. Surebbe bastala una pa­
rola tempestiva a chiarire l'epi­
sodio. che alla luce delle attuali 
conoscenze risulta complesso, sì. 
ma non suscettibile di censure 
se non sul piano del costume e 
salvo l'ipotesi, per la quale non 
si posseggono — ha precisato 
Paese Sera — a tutt'oggi prò. 
ve che le spese del corredo sia­
no state addebitate al Comiliter 
di Napoli. 

Una vicenda, dunque, che sem­
brerebbe ridimensionata se non 
restassero taluni punti oscuri a 
partire proprio dal silenzio in­
spiegabile del maggiore prota­
gonista. 

Nel motivare le sue residue 
riserve sulla questione il quo­
tidiano romano parte proprio da 
questo inquietante interrogativo: 
« Perché il gcn. Aloja non Ita 
provveduto subito a precisare 
che la " Persona " inizialmente 
indicata con tante assurde caute­
le dalla ditta Breri era proprio 
lui? Ciò avrebbe appagato la le­
gittima curiosità della opinione 
pubblica, stroncato sul nascere 
la ridda di segnalazioni inesatte 
e di illazioni arbitrarie, avrebbe 
evitato l'inchiesta del ministero 
e l'interrogazione parlamentare 
presentata sulla vicenda ». 

Non è il solo interrogativo tut­
tora valido. Ad esempio come 
concilia il gen. Aloja il suo 
« freddo distacco » dalla vicenda 
con l'invio presso il Comiliter di 
un ufficiale alle sue dirette di­
pendenze con l'incarico di svol­
gere una inchiesta parallela sul­
la questione, limitata però, e 
non a caso, a « scoprire » ae 
agli atti vi era ancora il car­
teggio incriminato? Di cui. fra 
l'altro, si dice che non vi è 
traccia. Eppure le copie fotosta­
tiche a Paese Sera sono perve­
nute, eppure la ditta Breri ha 
indirizzato la sua lunga corri­
spondenza al Comiliter. E allo­
ra? Ma procediamo con ordine 
riprendendo gli altri inquietanti 
interrogativi proposti dal giorna­
le che ha denunciato la vicenda. 

Perché, ad esempio, i titolari 
della ditta Breri, interpellati dal 
giornale si sono rifiutati di for­
nire il nome del loro cliente? 

Dal « nota bene » apposto ad 
una loro lettera del 30 settembre 
1963 m cui domandavano al co­
lonnello Urciuoìi se dovevano o 
no lasciare i cartellini dei prezzi 
stiplt articoli commissionati, ri­
sulta chiaro che, in quel momen­
to. essi non sapevano se il cor­
redo che era stato chiesto loro 
di approntare era stato ordinato. 
sia pure tramite il col. Urauoli 
dal generale Aloja e sarebbe 
stato pagato da questi o se, in­
vece. era un regalo che l'Ur-
ciuoli, in proprio e per conto di 
altri, intendeva fare al superio­
re. allora capo di SM dell'Eser­
cito. La seconda ipotesi cade di 
fronte al fatto che dopo la ri­
chiesta della moglie di Aloja di 
modificare il corredo, aumentan­
done la quantità con una mag­
giore spesa di mezzo milione, la 
ditta Breri continui a rivolgersi 
al coL Urciuoìi. Si è già detto. 
inoltre, che il pagamento fu ef­
fettuato con assegni spiccati dal­
l'agenzia n. 8 del Banco di Na­
poli. cui fa capo il movimento 
finanziario del Comiliter. Fu una 
e anticipazione di cassa*, fu un 
pagamento per conto di Aloja? 

Ci pare — conclude Paese Sera 
— che il gen. Aloja sia l'unico 
in grado di fornire definitivi 
chiarimenti. E ci auguriamo che, 
nel suo stesso interesse, dopo 
l'errore iniziale del «silenzio» 
ad ogni costo, taglia sollecita­
mente farlo. 

Una smentita confusa ed equi­
voca è venuta intanto dal mi­
nistro della Difesa. TremellonL fi 
ministro rispondendo a una in­
terrogazione dei deputati Menchi-
neUi e Pioni, del PSWP. ha di­
chiarato: «da accertamenti di­
sposti presso il comando del X 
Comiliter di Napoli, deve esclu­
dersi che un acquisto del genere 
sia stato effettuato con fondi del­
l'amministrazione militare e co­
munque che ri sia stato tempora­
neo prelievo di fondi dalle rispet­
tive casse e successivamente 
reintegrato >. 

« Nell'esercizio finanziario 1 lu­
glio 1963-'30 giugno 1964 presso 
U suddetto comando militare og­
getti di corredo furono acquistati 
soia per l'alloggio del comandante 
della regione meridionale *. 

L'antimafia 

interviene 

con indagini 

nel Messinese 
L'INCHIESTA A TUSA E MI-
STRETTA, IL CIRCONDARIO 
IN CUI E' STATO UCCISO 
DALLA MAFIA CARMINE 

BATTAGLIA 

Le indagini della Commissioni 
parlamentare d'inchiesta sull.i 
malia si estenderanno per la p. i 
ma volta alla provincia di Mê  
Sina, uscendo cioè dall'ambito cu 
coscritto della Sicilia occidentale 
La presidenza dell'« antimatiu t 
ha difatti deliberato l'inno in Si 
ciba del suo nucleo investigativo 
composto dal magistrato dottoi 
Petroni, dal vice questore Troisi. 
e dal colonnello dei carabinieri 
Mantarro — che partiranno OR 
gi — per un sopralluogo nelle 
zone di Tusa e Mistictta. 

Gli accertamenti verranno svol­
ti in relazione all'omicidio del 
compagno socialista Carmelo Bat­
taglia. assassinato la notte del 
23 marzo scorso. 

Il delitto — sia per la tecnica 
tipicamente mafiosa che per la 
personalità della vittima, dirigen­
te sindacale locale — ha destato 
immediate ripercussioni negli am­
bienti della commissione antima­
fia, che ha deciso di allargare 
l'ambito territoriale dell'inchie­
sta. 

II sopralluogo dei tre funzionari 
nella provincia di Messina prece­
de di poco la partenza per Tusa 
e Mistretta di un gruppo di par­
lamentari della commissione (tra 
i quali il compagno Assennato e 
il de Mannironi) che si reche­
ranno in Sicilia subito dopo |p 
elezioni amministrative del 12 ( 
13 giugno. 

Movimento 

e promozioni 

di prefetti 
Il Consiglio dei ministri, ieri, 

all'inizio della riunione dedicata 
al MEC (di cui riferiamo in al­
tra parte), su proposta del mi­
nistro dell'interno, ha deciso il 
seguente movimento di prefetti: 
dott. Luigi Fabiani da Potenza a 
Salerno, in sostituzione del pre­
fetto dott. Mario Tino, nominato 
presidente dell'IXGIC: dott. Gen-
naro De Campora da Enna a 
Brindisi : dott. Ciro Conte da Brin­
disi a Frosinone; dott. Carlo De 
Nardo, vice prefetto, nominato 
prefetto e destinato a Enna: dott. 
Domenico Amari, vice prefetto. 
nominato prefetto e destinato a 
Potenza. I prefetti dott. Domenico 
Dicuonzo e dott. Otello De Gen­
naro sono stati nominati prefetti 
di prima classe. 

Inoltre, su richiesta del mini­
stro dei Lavori Pubblici on. Man­
cini il Consiglio ha deciso la no­
mina a direttore generale del-
l'ANAS del dott. ing. Gilberto Or­
tensi, attualmente direttore del 
servizio ispettho tecnico dei la­
vori. 

Su proposta del ministro degli 
esteri on. Fanfani. il Consiglio 
dei ministri ha approvato uno 
schema di decreto con il quale 
viene riconosciuto nei confronti 
dei connazionali rimpatriati dal 
Sudan e da Zanzibar, il diritto 
a fruire del trattamento assisten­
ziale adottato a favore dei pro­
fughi di altri paesi africani. • 
ha deliberato un limitato movi­
mento diplomatico: è stata quindi 
disposta l'istituzione di consolati 
generali a Stoccarda, a Karaci. 
di un consolato a Kobe-Osaka. 
l'elevazione dei consolati di Lw-
saka e di Kampala ad amba­
sciate, la istituzione di una am­
basciata nel Kuwait. 

38 morti 
in uno scontro 

ferroviario 
in Romania 

VIENNA. 31 
In Romania si è verificata og­

gi una gravissima sciagura fer­
roviaria: 38 persone sono morte 
e 35 sono rimaste ferite nello 
scontro tra due treni passeggeri. 
Secondo agenzie di stampa occi­
dentali. in seguito al tracco in­
cidente. il ministro dei Tra­
sporti romeno. Dumitru Simu-
lescu. è stato esonerato da IT in 
carico. 

La sciagura ferroviaria è ac 
caduta a circa 9 chilometri da 
Bucarest quando l'espresso Bu-
carest-Galati è entrato in colli­
sione con un treno locale. Sem­
bra che uno dei due treni fossa 
in anticipo rispetto all'orario 
previsto. Sul posto si è imme­
diatamente recato il segretario 
del partito comunista 
compagno Ceai 
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